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Oggetto: Diritto di accesso dei consiglieri regionali alla documentazione amministrativa.

Si rende noto che con novella all,art. l16 del Regolamento sul proprio
funzionamento il Consiglio regionale ha disciplinato quanto in ogg-etto in dferirne;to;lla
docume.ntazione 

. 
amministrativa prodotta dall Amministrazione .àiionale e dagli enti da

questa dipendenti o partecipati.

. Viene prevista una procedua formale consistente in una richiesta scritta
circostanziata rivolta al dirigente competente.

Pertanto tutte le strutture in indirizzo, in caso ricevano direttamenle richieste ancheorali di consultazione o estrazione di copie provenienti da consiglieri regionati
nell'esplebmento della loro funzione polirica, si àtt""ran,o u tale proódura, ficendo
visionare o est'ane copia delra sola documentazione indicata dallo scrivente comando con
autorizzazione scritta.

I signori Comandanti le stazioni forestali cureranno la presa visione di tutto il
personale dipendente.
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Distinti salùti.
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Alle Stazioni forcstali

Agli Uffici del Comando

Loro sedi
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AJ Presidente della Regione

AgÌi Assessori regionali

Ai Consiglieri regionali

Ai Dirigenti della Regione

e, p.c. Agli Uffici Gruppi consiliari
Segereria dell'Uffi cio di Presidenza
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LORO SEDI

OGGETTO: Didtto di accesso dei Consiglieú regionaii.

Con deiiberazione n. 1885,XIII del 22 giugno 20li sono srare approvale
alcune modificazioni al Regoianento intemo per il fu.nzionaúento del Consiglio regionale.

ln paficolare è sfato riformulato I'articolo t16 che disciplina il diritto di
accesso dei Consiglieri regionali (che si aliega alla presente).

Le modifiche intrcdone sono staîe deîtate dalla necessità di superare le
difficoltà dscontrate nell'interpretazione e nell'applicazione dell'articolo in questione e
mirano a specificare con maggior dettaglio coùtenuti e limiîi del diritto di accesso spettante
ai Consiglieri regionali.

ln panicolare, viene espÌicitaîo I'ambito del dtitto di accesso dei Consiglieri,
ricomprendendo, oltre all'Amministazione regionale, tutti gli enti pubblici non economici,
le agenzie e le aziende dipendenti dalla Regione, nonché le società da quesB direttaúente
o indirettamente partecipate.

Con riferimento alle societa padecipate in misura minoritaria dalla Regione,
viene prccisato I'ambito di estensione del di tto di accesso dei Consigiied regionali
prevedendo che questo sia pari a quello riconosciuto ai mppresentanti nominati dalla
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Regione in seno agli organi delle società stesse. Il Consigliere regionale ha dhitto,
pertanlo, di oÍenere, relativamente alla pafecipata di minoranza, tutte quelle iriîormazioni
che il nppresentante nominato dalla Regione in quella specifica società ha a sua volta
diitto di ottenere in furzione delÌa cadca rivestita o del ruolo svolto nella stessa.

Qùanto alle modaliG di esercizio del diritto di accesso dei Corxiglieri
regionali, è prevista una dchiesÉ scritta- notr gerretuli?Jata ma punnraimente
clrcostzuìzlaLa. seíza obblrgo dl mollvazrone. nvolta al clrneentr delle sfutture

-?èn-ffifi silaZòrie ièpìó;leTompeienrì. i qudfd?i6nóffiÈ-dFiiEGiEìófi-È
__--_-.._,+-massima sollecitudine e: comunque, entro il limite massimo di venti giomi dalla daîa di

ricezione della stessa. Copia della richiesta è contestuak[ente tasmessa al Presidente della
Regione o agli Assessod competenti per materia e al Presideote del Consiglio.

La possibilita di differimento del diritto di accesso è contemplara solo in
riferimento a gare d'appalm o a procedimenti aúministrativi non aùcora conclusi qualoÍa
la divulgazione di documenti prima della conclusione dei procedimenti in questione possa
rccarc dÀlno all'Aruninistrazione stessa o a terzi. E' invece esclusa la possibilita di rrlla
limitazione al dirido di accesso derivante daÌla natura dservata dei docùmenti, poiché i
Consigiieri regionali sono tenuti a rispetta.e il segreto d'ufiicio ed il diritto alla
iseú'afezza dei terzi nei casi specificati dalla legge e dalÌe disposizioni in mate a dì
privacy. I1 diriîto di accesso dei Consiglieri è infatti piì.r ampio e generale di quello
riconosciuto ai cittadini per la tutela dì situ8zioni giùridicarnente rilevanti, in qùanto dirifto
strumentale all'attuazione del potere di indirizzo e contrcllo politico-amministlativo
spettatrte all'organo legislativo regionale.

Decorso il temine previsto per I'assolvimento della richiesta di accesso, i
Consiglieri possono rivolgersi a questa Presidenza che prol.vederà a richiedere, nel temine
di cinque giomi, glì opponuni chiarimenti al Prcsidente della Regione o agli Assessori, i
quali risponderanno alla richiesta di chiarimenti entro dieci giomi dalla data di ricezione
della stessa-

Si ricorda che il resto aggiomato del Regolamento intemo sul funzionamento
del Consiglio regionale è disponibile sul sito lntemet del Consiglio all'indirizzo
www.consigiio.regione.vda.it.

Distinri salùti.
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Regolamentointernopelilfutrzionameftode|consiglioregionale-nuovotestoarticoìo116
ap;royato con deliberazione deÌ Consiglio regioùale n' 1885/XIII del 22 giugno 2011'

l.

2.

Art. I 16
(Dirifio di accesso deí Consiglieri)

I Consiglieri- senza interfe re con la regolarità deì

servizi. hanno diritto di onenere

dall'Amministrazione regionale, dagli enti pubblici

non economici. dalle agenzie e dalie aziende

dipendentj daLia Regione e dalle socielà da essa

direttameùte o indiîettamente partecipate, le

inlormazioni utili all'espletameDto del loro mandalcJ e

di ottenerc copia graluita dei documenti

amminisuadvi richiesti.

Con riferimenlo alle socielà panecipate in misura

mino larià oalla Regione. il dirino di accesso dei

Consiglieri regionali è pari a quello dconosciuto ai

rappresentanti nominati dalÌa Regione in seno agli

organi delle società stesse.

3. Ai fini del dùitto di accesso è considerato documento

ammíniskativo ogni Éppresentazione grafica'

fotocinematografica, eleuromagnetica. o qualunque

altra tipologia di atti, anche interni, formati
dall'anrministrazione o comunque detenuti ai fini
dell'atlività amministraliva.

4. ll diritto di accesso dei Consiglierj non può essere

limitato a causa della natuF riservata dei documenli. I
Consiglieri soro tenuti a rispettare il segreto d'ufficio
e il diritto alla iservatezza dei terzi nei casi

specifÌcali dalla legge e dalle disoosizionj in marerta

diprivacy.

5. I Consiglieri esercitano il didtto di accesso per iscrino
senza obbligo di motivazione, mediante richiesta

dirigentirivolta ai delle strutture

dell'Amministlazione regionale competenti. i quali

devono dare corso alla richiesta con la massima

sollecitudine e, comunquer non oltte veDti giomi da.lla

data di dcezione della richiesta medesima. Copia
della richiesta è contestualmenle îrasmessa al

PresidenÉ deila Regione o agli Assessori competenti
per materia e aì Presidente del Consiglio.
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Le istaize di ulccesso devono esseîe ciroostanziate e
non possono conflgwarsi comE una indagine ai sensi
dell'articolo 24.

7. Qualon si tatti di garc d'appalo o di procedimenti
ann;nishativi noD aDcoìa conclusi I'accesso ai
doqurcnti è ditrerito alla conclusioùe dei relafivi
procedimenti nel caso in cui la divulgazione del
documento oggetto di accesso possa arrecare daono
allaRegioneoateei.

8- Quatora si vedfichjto ritardi o vengano opposti
dinieghi, i Consiglieri si rivolgono al preside;re det
Consiglio che ptotvede, ento cinque giomi, a
richiedere gli opportuni chiarimenti 

-al 
presirfénte

della Regione o agli Assessori compeíenti, i quali
rispondono alla richiesta di chiarimenti non oltre dieci
giomi dalla data di ricezione della stessa-


